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Premesse e quadro normativo 
Il quadro normativo inerente al complesso di funzioni ed attività che riportano all’Organismo 

denominato Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 

chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) può essere definito nel modo seguente: 

 

 Legge 20 maggio 1970, n. 300, e ss.mm.ii., recante “Norme sulla tutela della libertà e dignità 

dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul 

collocamento” (c.d. Statuto dei Lavoratori); 

 D.Lgs. 8 marzo 2000, n. 53, e ss.mm.ii., recante “Disposizioni per il sostegno della maternità e 

della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi 

delle città”; 

 D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151, e ss.mm.ii., recante “Testo unico delle disposizioni legislative 

in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità”, a norma dell’articolo 15 

della legge 8 marzo 2000, n. 53; 

 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 

 D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 215, e ss.mm.ii., recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per 

la parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”; 

 D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 216, e ss.mm.ii., recante “Attuazione della direttiva 2000/78/CE per 

la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”; 

 D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, e ss.mm.ii., recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna”, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

 D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, e ss.mm.ii., recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 Legge 4 novembre 2010, n. 183, e ss.mm.ii., recante “Deleghe al Governo in materia di lavori 

usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori 

sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione 

femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro 

pubblico e di controversie di lavoro”; 

 D.Lgs. 18 luglio 2011, n. 119, e ss.mm.ii., recante “Attuazione dell’articolo 23 della legge 4 

novembre 2010, n. 183”; 

 Legge 23 novembre 2012, n. 215, e ss.mm.ii., recante “Disposizioni per promuovere il 

riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei 

consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle 

commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”; 

 D.L. 14 agosto 2013, n. 93, e ss.mm.ii., recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e 

per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di 

commissariamento delle province”, convertito, con modificazioni, nella Legge 15 ottobre 

2013 n. 119; 

 D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 80, e ss.mm.ii., recante “Misure per la conciliazione delle esigenze 

di cura, di vita e di lavoro”, in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183; 
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 Legge 7 agosto 2015, n. 124, e ss.mm.ii., recante “Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e in particolare l’art. 14 concernente 

“Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni 

pubbliche”. 

 

Assumono, altresì, rilevanza: 

 

 la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 5 luglio 2006, n. 2006/54/CE, 

riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra 

uomini e donne in materia di occupazione e impiego; 

 il Decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con delega in 

materia di pari opportunità, del 25 settembre 2018, con il quale è stata istituita la Cabina di 

regia per l’attuazione del piano per il contrasto alle violenze di genere e le pari opportunità; 

 la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante 

“Indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e 

linee guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere 

la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

 la Direttiva 23 maggio 2007, recante “Misure per attuare parità e pari opportunità̀ tra 

uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, adottata dal Ministro pro-tempore per le 

riforme e la innovazione nella pubblica amministrazione e dal Ministro pro-tempore per i 

diritti e le pari opportunità; 

 la Direttiva 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 

unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni”; 

 la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e Sottosegretario delegato alle pari opportunità - n. 2 del 2019, datata 26 

giugno 2019, recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 

Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche". 

 

Le Amministrazioni Pubbliche, come previsto dall’articolo 7 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche 

amministrazioni”, sono tenute a garantire la parità e le pari opportunità tra uomini e donne, 

l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 

all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 

nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 

nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro, così come un ambiente di lavoro improntato al 

benessere organizzativo. 

 

L’articolo 57 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii., ha previsto testualmente, al comma 01, 

che “le pubbliche amministrazioni costituiscono al proprio interno, entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
il «Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni» che sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati 
per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della 
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contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi 
relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni”. 

 

Quanto alla composizione del Comitato, il citato articolo 57 del D.Lgs. n. 165/2001, e ss.mm.ii., al 

comma 02, ha stabilito che “il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni ha composizione paritetica ed è formato da un 
componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a 
livello di amministrazione e da un pari numero di rappresentanti dell'amministrazione in modo da 
assicurare nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi. Il presidente del Comitato unico di 
garanzia è designato dall'amministrazione”; 

 

Relativamente alle funzioni ed ai compiti, il successivo comma 03 del prefato articolo 57 prevede, 

inoltre, che “il Comitato unico di garanzia, all'interno dell'amministrazione pubblica, ha compiti 
propositivi, consultivi e di verifica e opera in collaborazione con la consigliera o il consigliere 
nazionale di parità. Contribuisce all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando 
l'efficienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal 
rispetto dei princìpi di pari opportunità, di benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma 
di discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori”. 

 

La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, datata 4 marzo 2011, recante “Linee guida 

sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (art. 21, Legge 2 novembre 

2010, n. 183)”, già prevedeva a suo tempo che, nell’amministrazione di appartenenza, il C.U.G. 

esercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, nell’ambito delle competenze allo stesso 

demandate ai sensi del prefato art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 (così come introdotto dall’art. 21 della 

L. n. 183/2010) e che tra i compiti che lo stesso espleta figurano, altresì, a titolo esemplificativo, 

anche “azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo”, nonché “azioni positive, interventi 

e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a prevenire o rimuovere 

situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche – mobbing – 

nell’amministrazione pubblica di appartenenza”. 

 

La più recente Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e Sottosegretario delegato alle pari opportunità - n. 2 del 2019, datata 26 giugno 

2019, recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 

Garanzia nelle amministrazioni pubbliche", ha aggiornato alcuni degli indirizzi forniti con la 

precedente Direttiva del 4 marzo 2011 sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni” (CUG), istituiti ai sensi dell’articolo 57 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii., 

rafforzando il ruolo degli stessi all’interno delle Amministrazioni Pubbliche. 

 

L’articolo 3.4 della citata Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011 – 

recante Linee guida sulle modalità di funzionamento del CUG – ha previsto che il C.U.G. adotti un 

proprio regolamento interno. 
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Il presente documento si propone di disciplinare le procedure del C.U.G., per regolamentarne il 

funzionamento interno, prevedendo il corretto trattamento dei dati personali ed assicurando 

l’efficacia delle relazioni tra il Comitato ed i suoi interlocutori istituzionali interni ed esterni 

all’Azienda. 

 

Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni (C.U.G.) dell’A.S.L. 2 Azienda Sociosanitaria Ligure è stato costituito con 

Deliberazione n. 994 del 07.10.2022, ad oggetto “Comitato Unico di Garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) 

dell’A.S.L. 2 Azienda Sociosanitaria Ligure, ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e 

ss.mm.ii. – Individuazione dei componenti di parte pubblica e di parte sindacale”. 

 

 

 

 

  



 

Sistema Gestione Qualità Aziendale 
REG_A 

 

Rev. 0 

del 13/02/2023 

 
Pagina 7 di 13 

REGOLAMENTO 

per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) dell’A.S.L. 2 

Azienda Sociosanitaria Ligure 

 

 

Art. 1 – Finalità e compiti del Comitato 
II Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni (CUG), seppure in una logica di continuità con i Comitati per le Pari 

Opportunità ed i Comitati per il contrasto del fenomeno del mobbing, si afferma come soggetto del 

tutto nuovo, attraverso il quale il Legislatore, tenendo conto delle criticità esistenti, intende 

raggiungere più obiettivi: 

a) assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità, rafforzando la tutela dei 

lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o 

psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento 

sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. Senza diminuire 

l'attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere, l'ampliamento ad una tutela espressa nei 

confronti di ulteriori fattori di rischio, sempre più spesso coesistenti, intende adeguare il 

comportamento del datore di lavoro pubblico alle indicazioni dell’Unione Europea. 

b) favorire la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari 

opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di 

violenza morale o psichica nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori, anche al fine del 

miglioramento delle prestazioni lavorative e dell’ottimizzazione della produttività del lavoro. 

c) razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica Amministrazione 

anche in materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni e benessere delle lavoratrici e 

dei lavoratori, tenendo conto delle novità introdotte dal D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, e ss.mm.ii., 

recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, e delle 

indicazioni derivanti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e ss.mm.ii., recante “Attuazione dell'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro” (c.d. Testo Unico in materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), come 

integrato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 (Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

e dal D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246), come modificato dal D.Lgs. 25 gennaio 2010, 

n. 5 (Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della 

parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego). 

Il CUG esercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, nell'ambito delle competenze allo stesso 

demandate che, ai sensi dell'articolo 57, comma 1°, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii. 

(così come introdotto dall'articolo 21 della Legge 2 novembre 2010, n. 183), sono quelle che la 

legge, i CC.NN.LL. o altro, in precedenza, demandavano ai Comitati per le Pari Opportunità e ai 

Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, oltre a quelle indicate nella norma citata. 

Il CUG esercita i compiti di seguito indicati: 

 

Propositivi su: 

 predisposizione di piani di azioni positive, per favorire l'uguaglianza sostanziale sul lavoro tra 

uomini e donne;  



 

Sistema Gestione Qualità Aziendale 
REG_A 

 

Rev. 0 

del 13/02/2023 

 
Pagina 8 di 13 

REGOLAMENTO 

per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) dell’A.S.L. 2 

Azienda Sociosanitaria Ligure 

 

 

 promozione e/o potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di conciliazione 

vita privata/ lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione della cultura delle pari 

opportunità; 

 temi che rientrano nella sua competenza ai fini della contrattazione integrativa; 

 iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro delle pari 

dignità delle persone, nonché azioni positive al riguardo; 

 analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle degli 

uomini (ad es.: bilancio di genere); 

 diffusione delle conoscenze e delle esperienze, nonché di altri elementi informativi, 

documentali, tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni 

adottate da altre amministrazioni o enti, anche in collaborazione con la Consigliera di parità del 

territorio di riferimento; 

 azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo; 

 azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a 

prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche 

(inclusi mobbing, bossing, straining e stalking) nell'amministrazione pubblica di appartenenza. 

 

Consultivi, formulando pareri a contenuto non vincolante su: 

• progetti di riorganizzazione dell'amministrazione di appartenenza; 

• piani di formazione del personale; 

• orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione; 

• criteri di valutazione del personale, 

• contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenze. 

 

Di verifica su: 

• risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari opportunità; 

• esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del disagio 

lavorativo; 

• esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro, al mobbing 

e/o ad altre tipologie più sopra menzionate; 

• assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, 

all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 

nell'accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 

promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro. 

Il CUG promuove, altresì, la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona 

nel contesto lavorativo, attraverso la proposta, agli organismi competenti, di piani formativi per 

tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici, anche attraverso un continuo aggiornamento per tutte le 

figure dirigenziali. 

Art. 2 – Rapporti con la Direzione Aziendale 
I rapporti tra il C.U.G. e l’Amministrazione sono improntati ad una costante ed efficace 

collaborazione. 
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Il C.U.G. può richiedere all’Amministrazione dati, documenti e informazioni inerenti alle materie di 

competenza, nel rispetto delle procedure e delle norme vigenti. 

Il CUG opera in stretto raccordo con la Direzione Aziendale ed esercita le proprie funzioni 

utilizzando le risorse umane e strumentali, idonee a garantire le finalità previste dalla legge, che la 

Direzione metterà a tal fine a disposizione, anche sulla base di quanto previsto dai contratti 

collettivi vigenti. 

La Direzione si avvale preventivamente del parere del CUG ogni qualvolta intenda adottare atti 

interni nelle materie di competenza.  

Il parere non ha natura vincolante. 

L’Azienda provvede a realizzare sul proprio sito web un'apposita area dedicata alle attività del CUG, 

periodicamente aggiornata a cura del Comitato stesso. 

Poiché un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e all'assenza di ogni forma di 

discriminazione è funzionale alla garanzia di condizioni di sicurezza sul lavoro, la Direzione 

favorirà la collaborazione con quanti operano per la valutazione del rischio da stress lavoro-

correlato (Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 18 novembre 2010, n.5). 

La Direzione Aziendale favorisce, altresì, la collaborazione tra il CUG e i responsabili della 

prevenzione e sicurezza e/o con il Medico Competente, per lo scambio di informazioni utili ai fini 

della valutazione dei rischi in ottica di genere e dell'individuazione di tutti quei fattori che possono 

incidere negativamente sul benessere organizzativo, in quanto derivanti da forme di 

discriminazione e/o da violenza morale e/o psichica. 

Il C.U.G. opera in collaborazione con il Nucleo di Valutazione dell’Azienda, per quanto di rispettiva 

competenza. 

Art. 3 – Rapporti con altri organismi 
Il C.U.G., qualora necessario, si raccorda con i sotto indicati organismi esterni: 

 Consigliere/a Nazionale di Parità; 

 Consigliere/i di parità territorialmente competenti; 

 UNAR - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali; 

 Altre Pubbliche Amministrazioni, altri soggetti esterni, nazionali ed internazionali, ed altri 

C.U.G.- 

Art. 4 – Composizione del Comitato e durata del mandato 
Il CUG è composto da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative a livello di Amministrazione e da un pari numero di rappresentanti 

dell’Azienda. 

All’interno del CUG deve essere assicurata nel complesso la presenza di entrambi i generi. 

Il Presidente del CUG è designato dalla Direzione Aziendale e scelto tra il personale a tempo 

indeterminato dell’Azienda, adottando all’uopo apposita Deliberazione. 

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in tutte le funzioni in caso di assenza o impedimento. 

Il Vicepresidente è individuato dal CUG, con votazione palese, su proposta del Presidente ed a 

maggioranza dei 2/3 dei componenti presenti alla seduta stessa. 

Della designazione si dà atto in apposito provvedimento deliberativo aziendale, in occasione 

dell’aggiornamento periodico della composizione dell’Organismo. 
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I componenti e il Presidente del CUG rimangono in carica quattro anni, decorrenti dalla data di 

adozione del Provvedimento di nomina. 

Gli incarichi possono essere rinnovati una sola volta. 

I componenti nominati nel corso del quadriennio cessano, comunque, dall’incarico allo scadere del 

mandato del C.U.G.- 

Il Comitato dell’Azienda ha sede in Savona, Piazza A. Pertini n. 10, presso la Direzione Aziendale. 

Art. 5 – Funzionamento, validità delle sedute e deliberazioni 
II Presidente rappresenta il Comitato, ne coordina i lavori, disciplina le sedute e la discussione. 

Le riunioni del Comitato sono convocate dal Presidente. 

La convocazione, effettuata a mezzo posta elettronica, dovrà contenere il giorno, l’ora e il luogo 

dove si terrà la seduta, l’elenco degli argomenti in discussione e l’eventuale documentazione 

ritenuta utile.  

La convocazione deve avvenire almeno 10 (dieci) giorni lavorativi prima dell’incontro; i 

componenti possono aggiungere punti all’ordine del giorno fino a tre giorni lavorativi prima 

dell’incontro, previa approvazione del Presidente. 

Hanno diritto al voto i soli componenti titolari, o loro supplenti nei casi previsti, presenti alla 

seduta. 

Il Presidente, constatato il numero dei componenti presenti, dichiara aperta la seduta e pone in 

discussione gli argomenti indicati nell’ordine del giorno. 

Affinché il CUG possa validamente deliberare, alla seduta deve essere presente la metà più uno dei 

componenti aventi diritto al voto, con arrotondamento all’unità superiore. 

In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

In caso di presenza di componenti in numero inferiore al numero legale come sopra definito, la 

riunione, pur senza poteri deliberativi, avrà comunque luogo e prevederà, in ogni caso, la stesura 

del relativo verbale. 

La presenza dei componenti, gli argomenti trattati, le decisioni assunte e le eventuali posizioni 

differenti, vengono verbalizzate per ogni riunione. Il Comitato si riunisce, di norma, ogni 

quadrimestre dell’anno in via ordinaria, fatta salva la convocazione straordinaria in caso di 

necessità o a discrezione del Presidente. 

Il Presidente convoca il CUG in seduta straordinaria ogni qualvolta ciò sia richiesto allo stesso in via 

formale da almeno un terzo dei componenti titolari. In tal caso, la convocazione, espletata con le 

modalità di cui sopra, deve essere effettuata almeno 3 (tre) giorni prima della data prescelta. 

I componenti supplenti partecipano alle sedute del CUG in caso di assenza o impedimento dei 

rispettivi titolari; pertanto, il componente titolare impossibilitato a partecipare alle sedute è tenuto 

a dare tempestiva comunicazione al componente supplente, con il quale dovrà correlarsi ai fini 

della partecipazione alla seduta, e al Presidente. Adempiute tali formalità, il supplente avrà diritto 

di voto alla seduta. 

I componenti titolari, privi di supplente, possono partecipare in via telematica alle sedute del 

Comitato, qualora impossibilitati a presenziare di persona. 

Al fine di agevolare continuità ed ampia partecipazione ai lavori del Comitato, è ammessa la 

partecipazione spontanea alle sedute dei componenti supplenti – previa autorizzazione dei propri 

Responsabili di Struttura - anche in caso di presenza contestuale del relativo componente effettivo, 

ove quest’ultimo sia stato previamente informato dal supplente ed abbia espresso il relativo 
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assenso. Di tale circostanza si darà atto nel verbale di riunione. Il componente supplente non avrà 

però, in questa circostanza, diritto di voto, a meno che la convocazione non sia stata effettuata dal 

Presidente in seduta plenaria, ossia con la partecipazione indistinta di componenti titolari e 

supplenti. 

Per la validità delle decisioni viene richiesta la presenza della maggioranza degli aventi diritto al 

voto. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei voti palesi espressi dai presenti. 

La partecipazione alle riunioni del CUG costituisce a tutti gli effetti orario di servizio, ferma 

restando, per ciascun componente, la necessità della preventiva comunicazione al Responsabile 

della Struttura di appartenenza. 

E’ in facoltà del Presidente e del Vice Presidente, congiuntamente, al termine di ogni anno di 

attività, effettuare segnalazioni specifiche, ovvero lettere di encomio, alle Strutture di appartenenza 

dei singoli componenti, ove sia stata rilevata particolare dedizione e/o partecipazione alle varie 

attività/progetti. 

Le sedute del CUG devono essere verbalizzate in forma sintetica ed il verbale è sottoscritto dal 

Presidente (ovvero, dal Vicepresidente, in caso di sostituzione) e dal Segretario titolare o supplente 

presente alla seduta stessa. 

I componenti hanno il diritto di chiedere che siano fatte constare a verbale eventuali loro 

dichiarazioni testuali. 

I Verbali delle sedute, una volta sottoscritti, sono inviati a cura del Segretario, con modalità 

informatizzate, a tutti i componenti titolari e supplenti del Comitato, al fine di mantenere un 

costante aggiornamento. 

Le eventuali osservazioni dovranno essere espresse entro quindici giorni lavorativi da tale invio. 

Il verbale viene approvato nella seduta successiva. 

Le sedute del CUG, così come i relativi verbali, non sono pubbliche e tutti i partecipanti hanno 

l’obbligo della riservatezza sui dati personali di cui vengono a conoscenza. 

Il segretario ha il compito di fornire supporto organizzativo al funzionamento del C.U.G., curando 

l’invio delle convocazioni delle riunioni e del materiale concernente gli argomenti delle stesse, con 

l’indicazione dell’ordine del giorno, conservando tutta la documentazione riguardante il C.U.G., 

supportando il C.U.G., oltre ad eventuali attività di ricerca ed approfondimento. 

Il Segretario del CUG è messo a disposizione dalla S.C. Risorse Umane, che ne individua anche il 

relativo supplente. La predetta individuazione è fatta constare in apposito provvedimento 

deliberativo aziendale, ovvero in sede di aggiornamento periodico della composizione 

dell’Organismo. 

I Verbali, gli eventuali allegati e i relativi fogli firma delle riunioni del Comitato sono custoditi negli 

archivi allocati presso la S.C. Risorse Umane. 

Art. 6 – Commissioni, Gruppi di Lavoro e supporto esterno 
Nello svolgimento della sua attività il CUG può operare in Commissioni o Gruppi di Lavoro, ai quali 

sono assegnati specifici obiettivi, lavori istruttori, ovvero attività preparatorie su temi ai quali il 

Comitato intende porre particolare attenzione. 

Il CUG ha, altresì, la facoltà di invitare alle sedute a titolo gratuito, senza diritto di voto, dipendenti 

e/o consulenti dell’Amministrazione che operano in settori specifici di interesse del Comitato, 

ovvero rappresentanti di altri organismi ed esperti esterni. 
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Art. 7 - Dimissione, decadenza e cessazione 
Nei casi di dimissioni, decadenza, aspettativa, cessazione di un componente titolare, la parte 

rappresentativa dell’Amministrazione e quella rappresentativa della parte sindacale 

provvederanno, secondo le rispettive competenze, ad individuare e sostituire il relativo 

componente, di norma, entro 60 (sessanta) giorni dal verificarsi dell’evento. 

Le dimissioni di un componente del Comitato devono essere presentate per iscritto al Presidente 

del CUG stesso che ne darà comunicazione alla struttura competente in materia di organizzazione e 

gestione del Personale per l’avvio delle procedure di sostituzione. Il CUG prende atto delle 

dimissioni nella prima seduta successiva alla data delle dimissioni. 

Il Presidente che intende dimettersi comunica, in forma scritta, le proprie dimissioni al CUG e alla 

struttura competente in materia di organizzazione e gestione del Personale. 

Il Presidente singolarmente ed in via autonoma, ovvero il CUG, a maggioranza dei componenti 

titolari, può proporre la decadenza dall’incarico di un componente titolare che si sia assentato in 

maniera ingiustificata per un numero di volte pari o superiore a tre durante l’anno. 

Il Presidente, singolarmente ed in via autonoma, ovvero il CUG, a maggioranza dei componenti 

titolari, può, altresì, proporre la decadenza dall’incarico del componente, titolare o supplente, che 

abbia tenuto comportamenti la cui gravità, avuto riguardo al Codice di Comportamento aziendale, 

ovvero ai vigenti CC.CC.NN.LL., appaia tale da far ritenere non opportuna la prosecuzione 

dell’incarico dello stesso nell’ambito del Comitato. 

Tutti i casi di dimissione, decadenza e cessazione disciplinati dal presente articolo sono, in ogni 

caso, fatti constare in apposita verbalizzazione del CUG e sono trasmessi, a cura del Segretario, alla 

struttura competente in materia di organizzazione e Personale per gli adempimenti conseguenti e 

per l’adozione, da parte della Direzione Aziendale, del relativo Provvedimento di recepimento quale 

condizione di efficacia della dimissione, della decadenza o della cessazione. 

Art. 8 – Sportello unico di ascolto 
Il C.U.G. istituisce al proprio interno uno “Sportello di ascolto” e rende disponibile una casella e-mail 
- cug@asl2.liguria.it  - per le segnalazioni di carattere non personale da parte dei dipendenti 

dell’Azienda aventi natura trasversale e/o riguardanti temi di interesse comune che rientrino nelle 

competenze del Comitato, come meglio declinate al precedente articolo 1 del presente 

Regolamento. 

Art. 9 – Relazione annuale 
Ai sensi del paragrafo 3.3 della Direttiva 4 marzo 2011, il C.U.G. redige entro il 30 marzo di ogni 

anno una relazione sulla situazione del personale aziendale riferita all’anno precedente, 

riguardante l’attuazione dei principi di parità, pari opportunità, benessere organizzativo e di 

contrasto alle discriminazioni e alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro. 

La relazione tiene conto anche dei dati e delle informazioni forniti dall’Amministrazione e dal 

datore di lavoro e del monitoraggio sull’attuazione della Direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – Dipartimenti Funzione Pubblica e Pari Opportunità, recante “Misure per 

realizzare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”. 
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La relazione, sottoscritta dal Presidente, è trasmessa alla Direzione Aziendale, nonché al 

Dipartimento per la Funzione Pubblica e al Dipartimento per le Pari Opportunità, all’indirizzo mail 

monitoraggiocug@funzionepubblica.it 

Art. 10 – Trattamento dei dati personali 
Le informazioni ed i documenti assunti dal CUG nel corso dei lavori, qualora contengano dati 

personali e particolari ex artt. 4 e 9 R.G.P.D. sono gestiti nel rispetto delle norme europee, nazionali 

e di settore vigenti con obbligo per i componenti del C.U.G. di mantenere il più stretto riserbo, se 

non la segretezza, su situazioni, atti e fatti di cui siano venuti a conoscenza nell’espletamento delle 

funzioni in questione. 

Il legale rappresentanza dell’Azienda avrà cura, di concerto con l’R.P.D., di designare i componenti 

la Commissione a trattare i dati ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 R.G.P.D. 

Art. 11 –Approvazione, modifica ed entrata in vigore 
Il presente Regolamento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Azienda ed entrerà in vigore il 

giorno successivo alla data della sua approvazione da parte della Direzione Aziendale con apposito 

provvedimento deliberativo. 

Il presente Regolamento può essere modificato e/o aggiornato, in relazione a mutamenti normativi 

e/o organizzativi, con la maggioranza costituita dai due terzi più uno dei componenti presenti del 

CUG. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

Art. 12 – Norma di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alle norme vigenti in 

materia e alla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, datata 4 marzo 2011, recante 

“Linee guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (art. 21, 

Legge 2 novembre 2010, n. 183)”, nonché alla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Ministro per la Pubblica Amministrazione e Sottosegretario delegato alle pari opportunità - n. 2 del 

2019, datata 26 giugno 2019, recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il 

ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche"”. 
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